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Bugso. Al eccoti di ziternq,, Bisnca mia,, '

Buxca. Buon giorno, caro babbo; dacch® non ixo potuto ‘dartelo pnma te ]o do adesso.

Basso. Gid: questa mattina gei usqta di casa prima di me. Ebbene, ti sei divértitd alla'fitia?

Buaxca. Si, tanto tanto. Benché dxrtela schletta, tntta quella fotla mi dav’ﬁ come 41" ca-
_pogiro, RORIES Cen o «'

Bisso. E che hai' visto d? Bello? - > ! v o oneno e ey

Bmca Che 50 io? Ho '¥isto @élle: cosé cliv’ mi hanho fabba. ~marwiglmo My datel nean-
"tata 13’ per -delle ére ‘intere; comé & contadini, senza saziarmi xoai, . i o o o

Bazvo. Dunque ti Bei mbat,tuta in grandi maraviglie? Sentiamo um poeo. , .t

Biaxos. Innsnzi ‘tattoun omaccion® ‘Blto e grosso, vestito da turco, che mangiava. stoppa,

.+ ¢ caociava fuori dalla-boeca fumo e faville come un. vulcano. P01 un giovinetto secco

. secco, allampanato, ¢heisi traversava il cello da parte a parte con una spada, |

Basso. E poi? ae

Burca. Poi una cosa stupenda una cosa che non mi sono potuta splegare e che m1 ha

. .empita d', ammlrazmne

Bagso. E clod?

Bmm Eecco: una donna, ‘uiia'giovnetta ra’ ¥ parsa, stavd sedata in-und' poRtronz sw di'un
“paled dlto td ‘hobrd “éirea ' dal ‘snolo. Wil giotoliers."suo’ compagho: 161N Kondsto: gl bo-
éhi ¢ cox due fazzoletdi; sziy-non ‘¢ poteva veddre per nulla! Allera 1*uowo s'b ifatto dare
G-atrh astanti willaida oggetti .disparati. Chirha dato un temperino; chi un ritratbo in
fotograﬁa, chi una ighiave;.ohi' una.monets, -un. orologio: noa finirel mai.se, ti, Ricessi

i tatto eid cbe egli haraccalto in un eappsllo. . Un monello ha consegnato. persing un micehio

r-vaoto di chideeiola, ed wno.stalliers un morso da cavallo, Adora egli, quello. che faceva
. il giogo, ha, estratto.ad uno.ad yno gli oggetti.dal cappello, chiedendo alla donna che

- :fossero. Ed essa franca, subito, senzs esitaziona, senza fallar maj, li ha indovinati tutti;
tuttl, capisci, come se li.vedesse e li avesse fra mano. "Non solo fi dxcev;z la grandezza.
,¢ 1a forma di ognugo, ma di che ‘anno, e di che valore fossero' le ménete; un ritratto,
se era di donna o d uomo, ‘e "come vestito, di ché eth, se'in piedio "sedtto; quante ldme

" "aveva il temperino! se’ ‘finggchio o femmina 1 hidve; T ora’ che ‘seghafa’ !'dtiuola & cos

’ ¥ia. B tispondeva ‘subito alld ph’aia domaudu menb pb."l nicchio'w pel Mordd, che hw do-
~‘vute essere interfogatd piipwoltel om0 cilasToant ol e et gy

mtbo. B vabenen. 12 silag onaton s ‘:" ST A G I Cones Bages

Bianca. Ma aspetta, che non ho finito ancora. Certuiti i diedero . snnporre:.ohe fra di 'laro

1ofosgem0 intest:im modp_che. Launtamgazwna nascondesse» la r;speata q...{ Sty o

B“WBO Peacispmente, .1 5 o RPN ) .

Branca. Ma no, ti dico; perch?, fatta 1o magglore attenmne, sqguu 1e mterrogazmpl Eb-

. bene, eran tutte eduah, 0,3 me,ho dire, era sempre la stessa domanda, semprb quella'
"Egli non faceva’ che estrarre un oggetto dal cappe]lo o dire: — E (mestof — e l'al-
tra subito: — Un temperino, una tabacchiera, un porta ‘Moxete, unt’ ciotidélo; un anello.

-~ 13la 'non bastd: mfﬂ

Basso. C'® anche di megho?

Bianca. Sicuro. E sono Smyl‘» e s8i suol dire, I’ eromarde;h festa.

Basso. Tu? In che modo? eoxgﬁ

Bianca. L' uomo si avv1c1na g mg#—nﬁ“mce bty coriese‘i"—é La signorina vorrebbe avere
1a bontd di dirmi a che Cosa pensa ora?.. — Joresto Ti" tutty confusa, e credo di essermi
fatta rossa rossa. — Se ella mi dice quel che pensa, glielo fard indovinare da madami-
gella, — Madamigella era quella dagli occhi bendati. Io allora mi faccio coraggio, e ho
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detto.quello che mi stava in mente, ciop che aveya desiderio di rivedare il mia babhe,
Tutti gli occhi degli spettatori 8i.sopo volti verso di me, e guelli pily prossimi infesero,
anche Je mie parole. Il giocoliere allora chjese alla donna: — Con chi ho parlato?.. —
Con una bambina, risponde. — Che et ha,a un dipressa? — Otto annj, — A che penss,
in questo momento? — .La donna si raccoglie ¢ome per riflettere e sta muta. —. Animo!
dice ) uomo, nop lo. vedil.. — Abbi pazienza, soggiunge essa. —.Gllmrda bene, in:
siste quello.... — Ah ecco, esclama Ja bendata, quasi trionfante, la signorina & bupna,
figliola e pensa al babbo. — E qual desiderio prova essa?.. — Di rivederlo e di ab-
bracciarlo. — Restai maravigliata, stordita, e col capo accennai che la donna aveva cdlto
nel segno. Un battimano allora echeggid fra 1a gente, e ognuno. depose una moneta nel
vassojo che ’uomo faceva circolare tra la folla, Io pure ho cayato dalla saccoccia qual-
che soldo e ve I'ho gettato; poi son corsa dxrettamenhe .3 casa, perche tu mi dia la spie-
gagione di tali maravxghe. o ' S
Basgo. La spiegazione sard un po’ lunga perché vorrei che tu ;ptendessx bene le cose, e,
non. ti facessi, idee confuse. Porgimi dunque attenzione, e se non mi. spiego abbastanza ,
chiaramente, dimmelo subito. Ti sei apposta al verq supponendo un'intima relazionq fra
la domanda e la risposta, sicche questa sia compresa in quella. Peraltro quest'arte, che.
dicesi Crittologia, o parlare nascosto, & ora assaj perfezionata,a arriva a dare usultatl in
apparenza straordinari e sorprendentl E arte che richiede molto tempe per essere appresa,
ed assai esercizio per essere messa in opera. Lo studio si fa per gradi, passando dal pid
facile al piu difficile, e abbisogna di gran memoria. Ma una volta che 1'interrogatore e
I'interrogato si siano ben intesi, bene affiatati,, la cosa diventa tantp fa.cxle che ho vi- ,
sto fanciulli dj 10 o 12 anni dare accademie ed esperimenti eccellenti. La parte princi-
pale della Crittologia & quelja, che addestra a far indovinare colle domande uns parola;
qualunque, e ¢id non 2 difficile, Giunti a .Questo risultato s; passa allg studio del modo
speciale, abbreviato per mdqvmare gli oggetti, le carte di un, gioco di picchetto, i colon,
gli odori, la data del conio delle monete, i pensieri e che so jo.\ :, .. .
Bianca. Ma come? Oh dillo, dillo, babbo mlo' N ;
Baeeo. Cominciame dai principf, ciot dal modo di comumcare nascostamente una parola a
quello, o0 a quella, che deve rispondere ¢ che dicesi il soggetto. Prima di ogni altra coss
si comunica la finale, vale a dire avvisa il soggetto della vocale, colla quale 1a parola,
termina. N
Bianca. In che modo?

i '
[P T [ PR T

e

'

tel

Basso. Con quattro parole g¢he corrispondono ,alle voeali a, e, ¢, o5 I's si.trascura, es-,

sendo nella lingua italiana pochissime le parole che terminano per . Le parole sonp: .A¢- .
tenta (a); attenzione (g); sta attento (i); stai attento? (0)..:A seconda dunque di umo di
questi modi inferjettivi che septe jl goggetto, capisce cqp qga,l vogale finisce la .parola,
che egli deve indovinare. Si cominciano allora le domande, e ¥i ha una serie di queste, :
che all’ orecchio sembrano tutte eguah 8 bella prima. che 1nd1cano con qual letters
la parola gomingi.. Te ne accengo qm le prime: Cog’&? (a), Cosa b2 (b); Cos'd? (€); Cosa &
questo? (d); Che cos’2? (d); e cosi via via. Detta la. vocale finale e 1p prima lettera, si sti- |
mola il soggetto con una serie di parole che a poco a poco danmo tgytte le lettere deila
parola Esse sono, p. es: Cos'2? (a); Presto? (b); Andiamo (¢); Dunque {d), Per tale modo .
si pud indicarle una intera parola. Ma bada perb che non occorre maj: dj, djrle tutte- ad

una ad una le parole corrispondenti alle vgne lettere:. se il soggetio ¢ destro gvelto, jn ..

genere dopq due.o.tre lettere, quattro o cinque al plﬁ egli ha capito.
Bianca. Ma in questo armegglo di domande, di eccitamenti, presto il segreto viene scoperto.
Basro. No, perche si ricorre a questo espedxente golo quando si tratti di trasmettere il
nome di un oggetto straordinario, ngn: akato; non comune come & accaduto per il nicchio
di chiocciola e per il morso, dei quali’fu ‘hai parlato or*ora. Gli altri oggetti, che facil-
mente vengono esibiti, sono divisi in quattro categorie di 20 ognuna. Ed a ciascuno di essi

‘ ’
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cotrisponde una lettera &¢Il alfabeto. Valga o esdmplb' # chiatirti 1a cosa. Alfa‘letters’
della 12 categorid éorrispohde Y’ oggetto moneta; alla stessa lettetd nella 2.* corrisponde’
ditale ; nella 8. cestd; nella 4.* disegno. Le parole atbento, attenzzohe, ect.,'allofa non in--
dlcano pil la final® &ella pirola ma la categoria nella qualé 1’ oggetto si trova. Cid' posto, il
giocoliere grida: ‘atténzione (2.% categoria); €osa d questo? (lettera d) ¢ 13 ‘donna ri-
sponde tosto: Un itale; “avr*ebbe detto una cesta; se eHi 1‘ mterroga mantenendo le parole
Cosa 8 questo? avesse premesso 1l motto: Sta attenta "

Bianca. Ma stamattina ho inteso io colle mxe orecchle ripolere sempre la stessa mterro-
gazione, ciod: ¥ questo?’ ALY

Baseo. E un’altra astuzia. Quando il glocbhere pub scegHere a sna posta gh‘ oggettl,'allora
egli ha Tavvertenza di presentarli successivamente nello’ stesso ordine, mel quale sono
disposti nelle categorie, avendo convenuto col soggetto che I'interrogazione: & guesto?...
indichi sempre I’ oggetto che viene dopo quello gia indovinato melld' tavola frk ‘loro sta-
bilita. Metti che’ sia stato indovimato Y’ bggetto ‘nastro, che b 1&' lettera # 'dellz 1.* cate-
goria; se it giocdliere soggiunge: E questo? il soggetto rispondé ‘tosto? ‘Orologio, che
® la lettera o della stessa categoria, o in 'seguito direbbe pettine, catena da orologw,
temperino e spilla ‘che dono il p, 11 g, #, '8, e cost di seguito. - SRR ‘

Biaxca. Comincio 4 capire Quauta pazxenza quanto studlo ci sarh VOluto‘ v

Basso. Sicuramente.’ Pt

Buaxca. Ma I avere' uiaovmatd ' ntio ensxeré?' i ,

Basio. Non » cosa difficilé. Tornani tatto égli aVeva detta, con o'pportun'e ‘interrdgazioni,
che tu eri una bambma di ¢irca 8 anhi, e quindi la donha non si poteva certamente
aspettare che tu avessi ‘pensato all2 guerra’ d' Egitto, od 41 rialzo dei fondi alld borsa. -
Poi egli le 'aveva lettera per 'lettera trasmesso la Lparola padre 0 babbo; ers natirale
allora che essa rispondesse: yensa «l babbo. In seguitd le venne anche suggerito colle
golite parole la vode vedere. Cid compiva i1 ‘concetto, ed era chlaro che tu pensavx e de-
sideravi di rivedere il babbo.* v-!* 0+ it chesa ot b , -

Branca. Ma sai che I'astnzia d bella? b oo e e a e

Basgo. Bellissima; magsime che con cénto akri pe‘rfezmnamentx con ‘altre 'abbreviazioni si
pud rendere 13 cnftologia. tanto' sorprendente da faré indovidate tn fog}io scntto e far
leggere una pagina & ‘chi ha gli’ocehi bendati.: L

Branca. Ma questa tua crittologia.... dico bene?

Basso. S).

Bunca. Ma questa‘tua énttologxa i garé’cbe 'possa serviré dnche come un t'rastullo, un
glocopernoibamblﬁe“l e R B b

Bagso. Di-certo, perch%i ‘¢gercita’ 1a' remoria; dddestra la ‘mente, éa i’ uia 1ieta rmnioné
fard certamente piacere 8 veder ‘Gde fanoinlle' npetére qnelle inaita‘vxghose cose alla vxsta
delle quali stamattind sei rimasta estitica. ' ' |

Buawea. Hhi ragioie. M4 ci'vortebbe uti 1ibro por dstadiarla; P e e e

Buséo.' B 11 Fibro 'c*®, 'quiintunque 'forse poco donoseiiits. Fu'stimpatd aMdddna &a. Vineénsi
nel 1854, ed ® Scrifto dal signor' Bmilio Roncagliz, che 1o ha intitolato: ‘72 .s‘egrefo della se-
conda vista, sp’zegal&‘ medibnte la’ cntto!oyza R

Buxcs. 'E 1o hai tu quieste Tibrod i/ St R )y i viae s

Bagso. S} l*ho é ty)lb. dard.! v ey ,5‘.! v 'g,' T iv’l‘f)ll Sandoy b,

Buxca. Gia tu 8éi’ Sem?fd "0 piui‘buono di thttl 'i babbl R IR

ey e N st A pend BARIO.
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